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ONOREVOLI COLLEGHI ! – A norma dell’ar-
ticolo 100, secondo comma, della Costitu-
zione, la Corte dei conti esercita il controllo
preventivo di legittimità sugli atti del Go-
verno e quello successivo sulla gestione del
bilancio dello Stato; inoltre essa partecipa
al controllo sulla gestione finanziaria degli
enti. La Costituzione, che assicura l’indi-
pendenza della Corte e dei suoi compo-
nenti di fronte al Governo, prevede un
diretto collegamento fra la Corte e il Par-
lamento, al quale essa è tenuta a riferire
sul risultato del riscontro eseguito.

Una complessiva riforma delle funzioni
giurisdizionali e di controllo della Corte
aveva formato oggetto di diversi progetti di
legge, nessuno dei quali era mai riuscito a
conseguire l’approvazione del Parlamento.
La riforma è stata infine realizzata fra il
1993 e i primi mesi del 1994, con una serie

di decreti-legge, e, poi, con le leggi 14
gennaio 1994, n. 19 e n. 20.

La presente proposta di legge si rende
necessaria a tutela del corretto riavvio del
Paese a seguito del periodo pandemico non
ancora del tutto finito, sulla base del Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

In particolare l’articolo 1 della presente
proposta di legge prevede un rafforza-
mento della funzione consultiva della Corte,
complementare a quella di controllo, sta-
bilendo che le sezioni riunite della Corte
dei conti in sede consultiva, a richiesta
delle amministrazioni centrali e degli altri
organismi di diritto pubblico nazionali, ren-
dano pareri nelle materie di contabilità
pubblica, su fattispecie di valore comples-
sivo non inferiore a 1 milione di euro, e
assicurino la funzione nomofilattica sull’e-

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



sercizio della funzione consultiva da parte
delle Sezioni regionali di controllo.

L’articolo 2 apporta modifiche all’arti-
colo 3 della legge n. 20 del 1994, con la
finalità di razionalizzare il controllo pre-
ventivo.

L’articolo 3 introduce un rafforzamento
del controllo concomitante, prevedendo che
su ogni piano, programma o progetto, co-
munque denominato, previsto dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza la Corte
dei conti, mediante apposita sezione cen-
trale a ciò dedicata, assicuri l’immediato
svolgimento del controllo concomitante di
cui all’articolo 22 del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.

L’articolo 4, infine, introduce una rior-
ganizzazione interna della Corte dei conti
prevedendo che il Consiglio di presidenza
della Corte dei conti adotti, in via esclusiva,
i regolamenti autonomi di cui all’articolo 4,
comma 1, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, e all’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, mediante
i quali saranno organizzate anche le fun-
zioni istituzionali attribuite dalle norme di
legge alla Corte dei conti, ai sensi degli
articoli 100 e 103 della Costituzione. Pre-
vede altresì che i rappresentanti del Parla-
mento nel Consiglio di presidenza della
Corte dei conti, di cui all’articolo 11, comma
8, della legge 4 marzo 2009, n. 15, possano
essere confermati una sola volta.
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Art. 1.

(Rafforzamento della funzione consultiva
della Corte dei conti)

1. Le sezioni riunite della Corte dei
conti in sede consultiva, a richiesta delle
amministrazioni centrali e degli altri orga-
nismi di diritto pubblico nazionali, ren-
dono pareri nelle materie di contabilità
pubblica, su fattispecie di valore comples-
sivo non inferiore a 1 milione di euro, e
assicurano la funzione nomofilattica sull’e-
sercizio della funzione consultiva da parte
delle sezioni regionali di controllo. I me-
desimi pareri sono resi dalle sezioni regio-
nali di controllo della Corte dei conti, a
richiesta dei comuni, delle province, delle
città metropolitane e delle regioni, anche
su specifiche fattispecie. È esclusa, in ogni
caso, la gravità della colpa per gli atti
gestionali pienamente conformi ai pareri
resi.

Art. 2.

(Razionalizzazione delle funzioni di con-
trollo preventivo della Corte dei conti)

1. All’articolo 3 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, lettera g), le parole:
« di appalto d’opera, se di importo supe-
riore al valore in ECU stabilito dalla nor-
mativa comunitaria per l’applicazione delle
procedure di aggiudicazione dei contratti
stessi » sono sostituite dalle seguenti: « di
appalto di lavori, servizi o forniture, se di
importo superiore alle soglie previste dal-
l’articolo 35 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 »;

b) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Per i controlli previsti dal comma
1, lettera g), i termini di cui al comma 2
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sono dimezzati. I termini hanno carattere
perentorio e la procedura del controllo,
qualora non si addivenga alla registrazione
del provvedimento, deve essere conclusa
con una specifica deliberazione.

2-ter. Le regioni e gli enti locali, con
norma di legge o di statuto adottata previo
parere delle sezioni riunite della Corte dei
conti, possono sottoporre al controllo pre-
ventivo di legittimità della Corte medesima
i provvedimenti che approvano contratti di
lavori, servizi o forniture, attivi o passivi, di
importo superiore alle soglie previste dal-
l’articolo 35 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, i provvedimenti che ne deter-
minano la cessazione anticipata ovvero gli
atti di risoluzione in via transattiva di even-
tuali controversie gravanti sulla finanza
pubblica per i medesimi importi. In tali
casi sono sottoposte a controllo preventivo
anche tutte le modifiche, oggettive e sog-
gettive, apportate in sede di esecuzione al
contratto originario.

2-quater. Per gli atti e i provvedimenti di
cui al comma 2-ter si applicano i termini di
cui al primo periodo del comma 2-bis ».

Art. 3.

(Rafforzamento della funzione di controllo
concomitante della Corte dei conti)

1. Su ogni piano, programma o progetto,
comunque denominato, previsto dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza la Corte
dei conti, mediante apposita sezione cen-
trale, assicura l’immediato svolgimento del
controllo concomitante di cui all’articolo
22 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120. In caso di se-
gnalazione, da parte del magistrato addetto
al controllo concomitante, di gravi ritardi o
di gravi violazioni concernenti il piano,
programma o progetto, la sezione centrale
di cui al primo periodo del presente comma,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 11, comma 2, della legge 4 marzo
2009, n. 15, può nominare un commissario
ad acta, che sostituisce, a ogni effetto, il
dirigente responsabile dell’esecuzione del
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piano, programma o progetto, informan-
done contestualmente il Ministro compe-
tente.

Art. 4.

(Riorganizzazione interna della Corte dei
conti)

1. Il Consiglio di presidenza della Corte
dei conti adotta, in via esclusiva, i regola-
menti di cui all’articolo 4, comma 1, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, e all’articolo
3, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286. Mediante tali regolamenti sono
disciplinate anche le funzioni istituzionali
attribuite dalle norme di legge alla Corte
dei conti, ai sensi degli articoli 100 e 103
della Costituzione.

2. I rappresentanti del Parlamento nel
Consiglio di presidenza della Corte dei conti,
di cui all’articolo 11, comma 8, della legge
4 marzo 2009, n. 15, possono essere con-
fermati una sola volta.

3. Con regolamento del Consiglio di pre-
sidenza della Corte dei conti, sono discipli-
nate, con riferimento al personale ammi-
nistrativo della Corte dei conti, le materie
di cui all’articolo 5, comma 5, lettere a) e
b), della legge 30 luglio 2007, n. 111.

4. Le risorse finanziarie annualmente
assegnate al bilancio autonomo della Corte
dei conti sono pari allo 0,5 per mille delle
spese finali del bilancio dello Stato.
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